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LA REPUBBLICA


"Non votare è legittimo ma mi pare poco nobile" 
Di don Leonardo Zenga


Don Zega, firmatario dell'appello contro l'astensione al referendum. "Non votare è legittimo ma mi pare poco nobile"

E' un’ appello alla libertà di coscienza sul referendum sulla procreazione assistita. Un appello tranquillo, senza forzature, che ho sottoscritto naturalmente, perché non è giusto che il cristiano, di fronte a scelte così importanti, debba rispondere solo alle imposizioni delle gerarchie, senza interrogare la sua coscienza. Non è dissenso, ma semplice buon senso. Don Leonardo Zega, ex direttore di Famiglia Cristiana, rivendica con orgoglio la firma che ha apposto, insieme ad altri cattolici, in calce all'appello sulla libertà di coscienza lanciato dall'agenzia religiosa Adista. Una iniziativa al limite del dissenso nei confronti di chi,come il cardinale Camillo Ruini
e la maggioranza dei vescovi, da mesi predica la necessità di disertare le urne referendarie.

Allora, don Zega, il cattolico che deve fare di fronte al prossimo referendum? E' giusto che resti a casa o è meglio che vada a votare?
“L'oggetto dell'appello va al di là dell'andare o meno alle urne. E' una iniziativa che richiama il primato della liberta di coscienza sulle scelte imposte dall'alto. Di fronte a tematiche delicate e fondamentali conte procreazione, embrioni, ricerca scientifica, sarebbe stato meglio aprire una discussione alta e serena, senza pregiudizi,senza steccati e senza reciproche scomuniche. Si è persa, per di più,l'occasione di opporsi all'assalto dei referendari alla legge 40 sulla procreazione assistita, una legge non cattolica, che ha pur sempre bloccato il Far West in questo campo. 

Ma lei cosa pensa dell'invito all' astensione?
“L'ho gia detto in tempi non sospetti, quando il cardinale Ruini all'inizio dell'anno parlò per la prima volta della necessità di non andare a votare. L'astensione, dissi allora, pur essendo legittima non era una scelta nobile. E lo ribadisco oggi, anche se non ho mai predicato contro chi invita a disertare le urne. Ognuno si regoli come crede, interpellando, appunto, la propria coscienza”.

I vescovi, però, continuano ad invitare i cattolici a disertare le urne. Fanno bene? 
“Non sono infastidito dal merito, ma dal metodo, perchè non posso accettare che tutto sia impostato dalla gerarchia. Come sono infastidito dal fatto che la legge 40, appena approvata a grandissima maggioranza dal Parlamento, sia stata lasciata alla mercè dei radicali e scippata da 4 referendum come un qualche cosa di inutile e da buttare. Nessuno si è scandalizzato che parte di quegli stessi parlamentari che l'hanno votata, poi hanno appoggiato i referendum. Perchè l'hanno votata? La maggioranza del Parlamento non rappresenta più la maggioranza del Paese?

Crescerà tra i cattolici il dissenso verso le indicazioni antireferendarie dei vescovi?
“Non credo. Il mondo cattolico sa già come comportarsi al referendum, che però non è un problema cattolico.

Questo succede anche perché il dissenso cattolico non ha più la spinta di un tempo?
“No. Al di là delle scelte sul referendum sulla procreazione assistita, tra i cattolici forme di disseti ci saranno sempre. E' sempre stato così e sempre lo sarà. Per fortuna, perchè il mondo cattolico non e un blocco monolitico.
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